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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  10 luglio 2013 .

      Delega di funzioni in materia di pari opportunità al Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, prof. Enrico GIO-
VANNINI.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 aprile 2013, con il quale il prof. Enrico Giovannini 
è stato nominato Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 2013 con il quale la sen. Prof.ssa Maria Cecilia Guer-
ra è stata nominata Sottosegretario di Stato al lavoro e alle 
politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giu-
gno 2013 con il quale alla sen. Prof.ssa Maria Cecilia 
Guerra, Sottosegretario di Stato presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, è attribuito il titolo di Vice 
Ministro; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 
 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198; 
 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-

to in legge, con modiÞ cazioni, dall’art. 1, comma l, della 
legge 14 luglio 2008, n. 161; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° ottobre 2012, recante ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri e suc-
cessive modiÞ cazioni, ed, in particolare l’art. 12 relativo 
al Dipartimento per le pari opportunità; 

 Vista la Piattaforma di azione adottata dalla IV Con-
ferenza mondiale delle Nazioni Unite sulle donne, svol-
tasi a Pechino nel settembre del 1995, e la correlata 
Dichiarazione; 

 Visti gli articoli 13, 137 e 141, del Trattato sull’Unio-
ne europea, come modiÞ cato dal Trattato di Amsterdam, 
ratiÞ cato dal Parlamento italiano con la legge 16 giugno 
1998, n. 209; 

 Vista la direttiva 2000/43 CE del Consiglio, del 29 giu-
gno 2000, recepita in Italia dal decreto legislativo 5 luglio 
2003, n. 215, nonché la direttiva 2000/78 del Consiglio, 
del 27 novembre 2000, che stabiliscono un quadro gene-
rale per la tutela della parità di trattamento; 

 Vista la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione eu-
ropea del 7 dicembre 2000, ed in particolare l’art. 21, 
nonché l’art. 6 del Trattato sull’Unione europea; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 apri-
le 2013, con il quale la Sen. Josefa Idem è stata nominata 
Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 28 aprile 2013, con il quale alla Sen. Josefa Idem è 
stato conferito l’incarico per le pari opportunità, lo sport 
e le politiche giovanili; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 3 giugno 2013 con il quale sono state delegate al 
Ministro senza portafoglio Sen. Josefa Idem le funzioni 
in materia di pari opportunità, sport, politiche giovanili e 
Servizio civile nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 giu-
gno 2013, recante accettazione delle dimissioni dalla ca-
rica di Ministro senza portafoglio rassegnate dalla Sen. 
Josefa Idem; 

 Ritenuto opportuno delegare al Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali le funzioni in materia di pari 
opportunità; 

 Sentito il Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Delega di funzioni    

     l. A decorrere dalla data del presente decreto, il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, prof. Enrico Giovanni-
ni (di seguito denominato “Ministro”) è delegato ad eser-
citare le funzioni di programmazione, indirizzo e coordi-
namento di tutte le iniziative, anche normative, nonché 
ogni altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al 
Presidente del Consiglio dei Ministri nelle materie con-
cernenti la promozione dei diritti della persona, delle pari 
opportunità e della parità di trattamento, la prevenzione e 
rimozione di ogni forma e causa di discriminazione. 

  2. In particolare, salve le competenze attribuite dalla 
legge ad altri Ministri, il Ministro è delegato:  

   a)   a promuovere e coordinare le azioni di Governo vol-
te ad assicurare l’attuazione delle politiche concernenti la 
materia dei diritti e delle pari opportunità di genere con ri-
ferimento, in particolare, alle aree critiche e agli obiettivi 
individuati dalla Piattaforma di Pechino, e dalla correlata 
Dichiarazione, particolarmente rispetto ai temi della salu-
te, della ricerca, della scuola e della formazione, dell’am-
biente, della famiglia, del lavoro, delle cariche elettive e 
della rappresentanza di genere nei luoghi decisionali eco-
nomici e politici; 

   b)   a promuovere la cultura dei diritti e delle pari oppor-
tunità nel settore dell’informazione e della comunicazio-
ne, con particolare riferimento al diritto alla salute delle 
donne, alla prevenzione sanitaria e alla maternità; 

   c)   a promuovere e coordinare le azioni di Governo 
volte ad assicurare la piena attuazione delle politiche in 
materia di pari opportunità tra uomo e donna sul tema 
dell’imprenditoria, dell’autoimpiego e del lavoro, con 
particolare riferimento alle materie della conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro e delle carriere; 

   d)   a promuovere la parità e le pari opportunità tra uo-
mini e donne nelle Amministrazioni pubbliche; 
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   e)   ad esercitare le funzioni di competenza statale di cui 
agli articoli 52, 53, 54 e 55 del decreto legislativo 11 apri-
le 2006, n. 198 nonché quelle previste dal D.P.R. 14 mag-
gio 2007, n. 101; 

   f)   ad esercitare le funzioni di cui al decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181 , art. l, comma 19, lett.   f)  , recante 
disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mi-
nisteri convertito in legge 17 luglio 2006, n. 233; 

   g)   a promuovere e coordinare le azioni di Governo in 
tema di diritti umani delle donne e diritti delle persone, 
nonché le azioni di Governo volte a prevenire e rimuove-
re tutte le forme di discriminazione per cause direttamen-
te o indirettamente fondate sul sesso, la razza o l’origine 
etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabi-
lità, l’età, l’orientamento sessuale e l’identità di genere; 
con riferimento alle discriminazioni di carattere razziale, 
etnico e religioso, il Ministro opera in raccordo con il Mi-
nistro per l’integrazione; 

   h)   a promuovere, d’intesa con il Ministro delegato per 
le politiche per la famiglia, le politiche governative per 
sostenere la conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi 
di cura della famiglia; 

   i)   ad adottare le iniziative necessarie per la program-
mazione, l’indirizzo, il coordinamento ed il monitorag-
gio dei fondi strutturali europei e delle risorse per le 
aree sottoutilizzate in materia di pari opportunità e non 
discriminazione, compresa la partecipazione a tutti gli 
altri organismi rilevanti, nonché la partecipazione all’atti-
vità di integrazione delle pari opportunità nelle politiche 
europee; 

   l)   ad adottare le iniziative necessarie per la program-
mazione, progettazione, gestione e monitoraggio degli 
interventi a valere sul Fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità; 

   m)   a promuovere la veriÞ ca dell’impatto di genere in 
tutte le iniziative di Governo, nonché l’evidenziazione 
del genere nei dati di bilancio delle pubbliche ammini-
strazioni, anche non statali, e in quelli attinenti alla ricer-
ca e alle indagini statistiche; 

   n)   a coordinare, anche in sede europea ed internazio-
nale, le politiche di Governo relative alla tutela dei diritti 
umani delle donne, particolarmente in relazione a tutti gli 
obiettivi e le aree della Piattaforma di Pechino e della cor-
relata Dichiarazione, d’intesa con il Ministro degli affari 
esteri; 

   o)   a coordinare, in raccordo con il Ministro per l’in-
tegrazione, anche in sede europea ed internazionale, le 
politiche di Governo relative alla prevenzione e tutela 
contro ogni discriminazione, con particolare riferimento 
agli impegni assunti dall’Italia, in qualità di Stato parte 
contraente della Convenzione internazionale per l’elimi-
nazione di tutte le forme di discriminazione razziale e nel 
rispetto dell’art. 21 della Carta dei Diritti Fondamentali 
dell’Unione europea; 

   p)   a promuovere e coordinare le azioni del Governo 
in materia di prevenzione e contrasto allo sfruttamento e 
tratta delle persone; 

   q)   a promuovere e coordinare le azioni del Governo in 
materia di prevenzione e contrasto alla violenza sessuale 
e di genere e atti persecutori; 

   r)   a promuovere e coordinare le azioni del Governo in 
materia di prevenzione e contrasto alle mutilazioni geni-
tali femminili nonché di violazione dei diritti fondamen-
tali all’integrità della persona e alla salute delle donne e 
delle bambine; 

   s)   a promuovere e coordinare le attività Þ nalizzate 
all’attuazione del principio di parità di trattamento, pari 
opportunità e non discriminazione nei confronti delle per-
sone disabili, degli anziani e delle persone Lgbt; 

   t)   a sottoporre al Presidente del Consiglio dei Ministri 
la proposta di esercitare i poteri previsti dall’articolo 5, 
comma 2, lettera   c)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, in 
tutte le materie delegate, in caso di persistente violazione 
del principio della non discriminazione; 

   u)   ad esercitare tutte le attribuzioni del Presidente del 
Consiglio dei Ministri previste in materia di Commissio-
ne per le pari opportunità fra uomo e donna di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 115; 

   v)   a promuovere, nell’ambito delle attribuzioni delega-
te, azioni di sistema, progetti pilota, indagini, studi di ge-
nere, rilevazioni in tema di bilanci e statistiche di genere, 
nonché rilevazioni statistiche in materia di discriminazio-
ni e gruppi vulnerabili; 

   z)   ad esercitare tutte le funzioni di monitoraggio e vi-
gilanza e i poteri di difÞ da e decadenza attribuiti al Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri dal Decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 novembre 2012, n. 251 recante 
“Regolamento concernente la parità di accesso agli orga-
ni di amministrazione e di controllo nelle società, costi-
tuite in Italia, controllate da pubbliche amministrazioni, 
ai sensi dell’articolo 2359, commi primo e secondo, del 
codice civile, non quotate in mercati regolamentati, in at-
tuazione dell’articolo 3, comma 2, della legge 12 luglio 
2011, n. 120”. 

 3. Al Ministro sono delegate le funzioni di coordina-
mento delle attività svolte da tutte le pubbliche ammi-
nistrazioni, relative alla prevenzione, assistenza, anche 
in sede legale, e tutela dei minori dallo sfruttamento e 
dall’abuso sessuale ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 3 agosto 1998, n. 269, nonché relative al con-
trasto alla pedopornograÞ a di cui alla legge 6 febbraio 
2006, n. 38. 

 4. Il Ministro, di concerto con il Ministro per gli af-
fari europei, è delegato ad adottare tutte le iniziative di 
competenza del presidente del Consiglio dei Ministri vol-
te all’attuazione di quanto previsto dall’articolo 18 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52, per l’emanazione dei rego-
lamenti volti ad adeguare l’ordinamento nazionale all’or-
dinamento dell’Unione europea e per la realizzazione dei 
programmi dell’Unione europea in materia di parità, pari 
opportunità, azioni positive.   
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  Art. 2.
      Altre competenze    

      l. Nelle materie oggetto del presente decreto il Ministro 
è altresì delegato:  

   a)   a nominare esperti, consulenti, a costituire orga-
ni di studio, commissioni e gruppi di lavoro, nonché a 
designare rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri in organismi analoghi operanti presso altre 
amministrazioni o istituzioni; 

   b)   a provvedere ad intese e concerti di competenza 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, necessari per 
le iniziative, anche normative, di altre amministrazioni; 

   c)   a curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle materie 
oggetto della delega.   

  Art. 3.
      Poteri di nomina e rappresentanza del Ministro    

     1. Nelle materie oggetto della presente delega, il Mi-
nistro assiste il Presidente del Consiglio dei Ministri ai 
Þ ni dell’esercizio del potere di nomina alla presidenza di 
enti, istituti o aziende di carattere nazionale ed internazio-
nale, di competenza dell’amministrazione statale ai sen-
si dell’articolo 3, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400. 

 2. Il Ministro rappresenta il Governo italiano in tutti gli 
organismi internazionali e dell’Unione europea aventi com-

petenza nelle materie oggetto del presente decreto, anche 
ai Þ ni della formazione e dell’attuazione della normativa 
europea ed internazionale e dell’implementazione di pro-
grammi e piani d’azione delle Nazioni Unite, del Consiglio 
d’Europa e dell’Unione europea e delle altre organizzazioni 
internazionali.   

  Art. 4.
      Avvalimento di Strutture per l’esercizio della delega    

     1. Per l’esercizio delle funzioni citate negli articoli 
precedenti il Ministro si avvale del Dipartimento per le 
pari opportunità ivi compreso l’UfÞ cio per la promozione 
della parità di trattamento e la rimozione delle discrimi-
nazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica (UNAR).   

  Art. 5.
      Ulteriori disposizioni    

     1. Le funzioni di cui al presente decreto possono essere 
esercitate per il tramite del Viceministro del lavoro e alle 
politiche sociali, Sen. Prof.ssa Maria Cecilia Guerra. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ cia-
le   della Repubblica italiana, previa registrazione da parte 
della Corte dei conti. 

 Roma, 10 luglio 2013 

 Il Presidente: LETTA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2013

Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 7, foglio n. 110

  13A08686  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 ottobre 2013 .

      ModiÞ ca del disciplinare di produzione della IGT dei vini 
“Colli della Toscana Centrale”, concernente l’inserimento 
della deroga per effettuare la viniÞ cazione in una zona ubi-
cata in un’area amministrativa limitrofa, conformemente 
all’art. 6, par. 4, lett.   b)   del Reg. CE n. 607/2009, in attuazio-
ne della disposizione procedurale transitoria di cui all’arti-
colo 73, par. 2, del Reg. CE n. 607/2009.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modiÞ cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni speciÞ che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
Þ che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 670/2011 
della Commissione del 12 luglio 2011 con il quale è sta-
to modiÞ cato il citato regolamento (CE) n. 607/2009, ed 
in particolare la disposizione transitoria di cui all’art. 73, 
paragrafo 2, dello stesso regolamento, in base alla quale 
la procedura ordinaria «prevista all’art. 118-octodecies 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 non si applica alle 
modiÞ che di un disciplinare di produzione introdotte in 
uno Stato membro a decorrere dal 1° agosto 2009 e tra-
smesse da quest’ultimo alla Commissione anteriormente 
al 30 giugno 2014 se lo scopo di tali modiÞ che è esclusi-
vamente quello di adeguare all’art. 118  -quater   del rego-
lamento (CE) n. 1234/2007 e al presente regolamento il 
disciplinare di produzione trasmesso alla Commissione a 
norma dell’art. 118  -vicies  , paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007.» ; 


